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IL MODULO



MODULO 
COMPOSITIVO 

vs

MODULO  
OGGETTO



Modulo compositivo
Unità di misura da impiegare, anche attraverso i suoi multipli e sottomultipli, per il
dimensionamento di un’architettura e/0 delle sue parti. Il modulo non può, però,
essere interpretato unicamente come elemento di forma regolare (ad esempio
quadrato o rettangolare, a seconda delle specifiche proporzioni armoniche
prestabilite) da moltiplicare e giustapporre in funzione delle esigenze progettuali.
Vi sono, infatti, casi in cui il modulo è un elemento che presenta una forte
complessità, poiché deriva dalla composizione di più parti semplici, che concorrono a
definire un insieme armonico di livello gerarchico superiore.



Modulo oggetto
Una definizione che coinvolge trasversalmente le varie accezioni è quella di modulo
oggetto: secondo Giulio Carlo Argan si tratta di “un principio ideativo” che è al
contempo “il fatto-base della costruzione”. A differenza del modulo compositivo,
entità dimensionale astratta utile a stabilire relazioni metriche quantitative o
qualitative tra le parti di un edificio, il modulo oggetto è definito come entità fisica
e coincide con un elemento prodotto industrialmente secondo i metodi della
prefabbricazione. L’applicazione di tale principio progettuale si rileva nelle
esperienze di Konrad Wachsmann, tese all’individuazione di un modulo base
universalmente condiviso dalla produzione industrializzata.



MODULI ESTERNI / FACCIATA

























MODULI VERDE VERTICALE









MODULI INTERNO



























SISTEMI DI ANCORAGGIO MODULI















REQUISITI DI PROGETTO MODULO



- DIMENSIONE: modulo 60 x 60 cm / 100 x 100 cm

- AGGREGABILITA’: in entrambe le direzioni (x,y)

- MATERIALI RICICALTI/RICICLABILI: Upcycling

- DfD: Design for Disassembly
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